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Gino Villani fu chiamato alle armi nel 1939; la sua prigionia finì nel 1946.

  

   Sentiamo parlare di “serenissimi”, di secessione e simili amenità. Il nostro sguardo vaga
verso la 
cucina
e 
pensiamo
alla
dieta
.

  

   Ci piace ricordare le centinaia di migliaia di militari che, nel nome della Patria, la dieta erano
costretti
a 
subirla
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. 
Quanti
milioni
di
persone
nel
nome
della
ragion
di
stato
soffrono
la fame e 
sono
in 
guerra
? 
Sì
, la 
guerra
esiste
ancora
!

  

   Buona Pasqua                

  

                                                                              
                                                                   MD

  

    

  

  

   Inghilterra   9 aprile 1944
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     &quot;Svegliandomi il mattino del 9 aprile e sentendo che era la Santa Pasqua, cioè la quintaPasqualontanodacasa e daimieicari,  la prima la fecia Zaviain Libia-Tripolitaniae fumoltobene, la secondaildestinome la fecefare a Suez in Egittocon la speranzachel’altrapotevofarlain famiglia, inveceil15/11/1941 fuitrasferitoin India con la qualelaggiùne ho fattealtredue peròpossoringraziareIddiocheilvittonon cifumale, peròrobacomprataditascanostra.     E così ne voglio scrivere e tenerla per ricordo  la Santa Pasqua cioè la quinta e che la sfortuna  mela fatta trascorrereancorain prigioniae per maggiordisgrazianellaterra deisenzacuore, al mattinoun po’dicaffée latte e pochigrammidipane. A mezzogiornoun mestolinodirisoe patatescaldatecon un pezzettodicarne piùossocon altripochigrammidipane, dopomangiatosentivopiùfame diprima, ma avevamobuonasperanzaallasera ma questavoltala speranz     a muore e la sera ci fu dato un altro mestolino di rancio, cioé brodo con qualche sagna e patatecon altropo‘diacquacoloratadicaffèe latte e cosìtrascorsila quintaPasquadigiunoe senzala Santa Messa.     Per me fu molto triste perché fumavo poco e qualche sigaretta l’avevo di scorta, mentre pertutti i mieicompagnil’unicaallegriaera la sigarettachedanovegiorninon cele davanopiù, la razionedicinquesigaretteal giornoe con tantebestemmiee maledizionecontrocolorocheusanocontronoiItalian     i tanta bestialità, in quel modo che ci trattano, ce ne facciamo un concerto di quel che sono e nelleterribilicondizionichesitrovano, giornocheper noisaràindimenticabilee se la ruotagirafarannoi contie cosìpassola Pasquadel 1944, e colmaggiorpensieroaimieicarichedanovemesinon ho piùloronotiziecioèdalgiorno5 luglioe chissàquandopotròscriverglie rallegrarmicon unalororispostacoldirmichetutti stannobenee questoè ilmiopensieropiùgrandedisaperenotiziee sonoquarantamesidiprigionia”.
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